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Incertezza nello scudocrociato; molti vorrebbero evitare il voto parlamentare 

Ora la De costretta a deci 
1 Scontro nel partito sul governo elettorale 

La prima incertezza riguarda la sede del dibattito: al Senato o alla Camera - Intanto a piazza del Gesù sembra più ampio il fronte 
di quanti suggeriscono un ammorbidimento verso il Psi, ma De Mita è irremovibile e porte una «questione di fiducia» 

Riunione top secret 
a piazza del Gesù 

Andreotti: «Prudenza» 
Per 3 ore faccia a faccia ì leader de - Accesa discussione sul gover
no elettorale - Ma per qualcuno è ancora possibile una soluzione 

ROMA — Otullo Andreotti l'aveva confidato ad un amico di partito due settimane fa, quando 
Il suo tentativo di formare un nuovo governo si avviava, tristemente, verso 11 fallimento: 
*Palauo Chigi vai bene un referendum». Possibile che adesso, Impantanata nelle sabbie 
mobili di una crisi che pare senza sbocchi, scossa dal colpi subiti (il più duro è stato l'Inatteso 
ritorno sulla scena del fantasma del governo-CraxI), possibile che la De si accorga che Giulio 
Il «piccione! forse aveva ragione? Come sarebbe facile rispondere se si conoscessero 1 termini 
veri della lunghissima riu
nione (tre ore) tenuta Ieri 
mattina a piazza del Gesù 
dall'Ufficio di segrterla de 
(De Mita, Forliml, Scotti, Bo-
drato, Martlnazzoll e Manci
no). DI quella riunione, inve
ce. sono trapelate due diver
ta e addirittura opposte rico
struzióni. La prima, fornita 
soprattutto dai dirigenti più 
lontani dalle posizioni della 
segreteria, attribuisce a 
quella riunione nessuna de
cisione definitiva ma «un 
orientamento prevalente»: 
che sarebbe, appunto, quello 
di riaprire Immediatamente 
un dialogo col Pai puntando 
Ad ottenere comunque pa
lano Chigi, anche se ciò co
stasse dir di «1 allo svolgi
mento del referendum (na
turalmente dopo un accordo 
sulle linee generali di politi
ca energetica). La De stareb
be ritornando all'Ipotesi sul
la qualt aveva lavorato ap
punto Andreotti nella fase fi
nale del suo tentativo, E sa
rebbe stato» Infatti, lo stesso 
Andreotti (Interpellato tele
fonicamente prima della riu
nione) a riproporla con gran
de nettezza. Il ministro degli 
Esteri. Inoltre, si sarebbe di
chiarato decisamente con
trarlo ad atti clamorosi e 
traumatici, tipo il ritiro del 
ministri de dal governo era-
xl. Ma * pensabile una ritira
ta così clamorosa? E come 
potrebbe accettarla Ciriaco 
De Mita? 

Ambienti vicini alla segre
teria, Invece, fanno trapelate 
un'altra — e meno ottimisti
ca — ricostruzione. In realtà 
nella De sarebbero In discus
sione due sole Ipotesi: gover
no elettorale guidato da un 
democristiano oppure go
verno elettorale a presidenza 
Craxl. Niente di più. Il resto 
sarebbero fumisterie. 1 mar
gini per accordi e trattative 
sarebbero stati — a. giudizio 
de — già tutti bruciati. E vi 
avrebbero dato fuoco prò-

, prlo I socialisti, e Craxl in 

Sersona ancora con le peren
n e affermazioni di Rimini. 
Per un governo elettorale 

a guida de premerebbe — co
me si dice da tempo — Oria-
co De Mita. Sarebbe Fortani, 
Invece (ed In parte lo stesso 
Andreotti) a sostenere l'op
portunità di lasciare quel 
compito a Craxl: ultima con
dizione per tentare, dopo te 
elezioni, di riprendere una 
collaborazione col Psl. 

Ricostruzioni, Ipotesi. 
Perché della riunione di ieri 

ROMA — Craxl potrebbe 
presentarsi In Parlamento 
mercoledì o giovedì prossi
mi. Alla conferenza del capi
gruppo del Senato 11 presi
dente Fanfanl ha (comuni
cato Ieri pomeriggio che sarà 
l'assemblea di Palazzo Ma
dama ad ospitare 11 dibattito. 
Ma da più parti si osserva 
che la tede naturale è quella 
di Montecitorio, dal momen
to che qui pende una mozio
ne di sfiducia del Pel e della 
Sinistra Indipendente 

Il passaggio parlamentare 
delta crisi non sembra tutta
via scontato. A far sorgere 
più di un dubbio, è stata una 
frase pronunciata da Spado
lini al termine della segrete
ria del Prl: «La parola torna 
al partiti, più che al voto par
lamentare-. Sembra di capi
re che se li quadro delle posi
zioni non muterà, secondo 11 
segretario repubblicano sa

rebbe del tutto inutile giun
gere ad un voto di fiducia. In 
altre parole, in assenza di se
gnali distensivi, Craxl do
vrebbe confermare le proprie 
dimissioni e restituire la pal
la al Quirinale. 

I segnali distensivi potreb
bero arrivare soltanto dalla 
De, dal momento che 11 Psl 
ha già fatto sapere che sul 
referendum — l'ostacolo che 
finora ha Impedito l'accordo 
— non è disposto a cedere di 
un millimetro. 

Che cosa farà dunque 
piazza del Gesù? L'Incertez
za è totale. Le voci che filtra
no dallo scudocrociato rife
riscono di un drammatico 
scontro Interno. 

C'è chi dice che la linea de-
mltiana per una resa del 
conti con IMnaffldablle* al
leato socialista incontri forti 
resistenze. Mentre si stareb
be allargando 11 fronte favo

revole ad un accordo, anche 
a costo di mollare sui refe
rendum. Quest'ultima Ipote
si, viene addirittura accredi
tata come «prevalente' nel
l'Ufficio di segreteria del 
partito, che si è riunito Ieri 
mattina Ma si tratta, ap
punto, solo di voci. 

In realtà, un clamoroso 
voltafaccia da parte della De 
appare altamente Improba
bile. E la ragione è semplice. 
De Mita si è gettato nella mi
schia con tutto II peso del 
proprio prestigio. SI è spinto 
troppo In avanti perché pos
sa ritirarsi senza perdere la 
faccia. D'altra parte, come 
sostengono alcuni del suol 
più stretti collaboratori, 11 
segretario è Irremovibile ed è 
disposto anche a porre nel 
partito una sorta di «questio
ne di fiducia*. Appare pro
prio questa la carta di De Mi
ta all'Interno della De: cam

biare la rotta seguita finora 
significherebbe provocare 
una «crisi* al vertice demo
cristiano, e la capitolazione 
del segretario equivarrebbe 
ad una capitolazione dell'In
tero partito di fronte a Craxl. 
E questo lo sanno anche I 
suol più accaniti detrattori. 

Lo scontro vero, a piazza 
del Gesù, è su un altro terre
no. Innanzitutto: come pre
sentarsi all'appuntamento 
parlamentare? Se 11 dibatti
to, alla Camera o al Senato 
che sia, dovesse concludersi 
con un voto, nonostante tut
to, per la De sarebbe piutto
sto Imbarazzante esprimere 
pubblicamente la sfiducia al 
governo: apparirebbe come 
la sola responsabile della 
rottura, di fronte all'opinio
ne pubblica. Allora, come 
Impedire che ciò avvenga: ri
tirando prima la propria de
legazione ministeriale? Le 

opinioni non convergono, 
come non convergono su un 
altro punto chi dovrà gestire 
elezioni anticipate, Craxl o 
un de? 

De Mita vorrebbe che fos
se un democristiano, per In
cassare Il risultato politico di 
essere riuscito a riconquista
re palazzo Chigi, dal Quiri
nale avrebbe anche ricevuto 
l'assicurazione che una volta 
•sfiduciato* Craxl In Parla
mento, Cosslga affiderebbe a 
un democristiano (Fanfanl?) 
l'incarico per formare 11 go
verno elettorale. Ma Forlanl 
e Andreotti sono Invece del 
parere che «cacciare* 11 lea
der socialista provocherebbe 
una rottura Irrimediabile 
anche nella prossima legi
slatura. Comunque, l'orien
tamento della De sarà fissa
to lunedi dalla Direzione. E 
per oggi sono già convocati 1 

direttivi del due gruppi par
lamentari. 

In ogni caso, quello che 
appare certo, come riconosce 
anche 11 «Popolo*, è che «11 
cuore della crisi è l'alleanza 
pentapartlta, 11 modo di con
cepirla e di gestirla*. E su 
questa diagnosi concorda 
anche la «Voce repubblica
na*. La coalizione a cinque 
•era giunta già a novembre a 
un grado di logoramento e di 
paralisi pressoché totali*. 
Ancora: «Lo stato di Incomu
nicabilità tra 1 due maggiori 
partiti (De e Psi, ndr), con 
tutte le conseguenze deva
stanti sulla vita nazionale, 
era totale*. E adesso, «slamo 
giunti a una situazione In 
cui le prospettive di ripresa 
del pentapartito sono scarse 
e l'Ipotesi elettorale Incombe 
sul paese*. Più chiaro di così. 

Giovanni Faaanslla 

dell'Ufficio di segreteria, di 
ufficiale — In realtà — si sa 
davvero poco. Sarebbe stata, 
per De Mita, un'altra diffici
le riunione, con 11 segretario 
preda di problemi crescenti, 
fatti di difficoltà di strategia 
e presa d) distanze di molti 
dei leader (segnatamente 
Forlanl e Andreotti) che fino 
a Ieri gli erano stati vicini. 

Alla fine del lungo vertice 
di piazza del Gesù, sono state 
scarsissime le dichiarazioni. 
De Mita, uscito per ultimo, si 
è limitato a dire: «Stiamo 
cercando di capire bene che 
significato ha II rinvio del 
governo Craxl alle Camere, 
quali sono le motlvaslonl, 
qual è l'opinione degli altri 
Per quanto ci riguarda rima
ne in piedi lì ragionamento 
che abbiamo fatto all'Inizio. 
E su quello faremo le nostre 
valutazioni*. > 

Prima di De Mita, circon
dato dal giornalisti, era stato 
Forlanl a dire qualcosa: 
'Non mi pare ci siano ancora 
decisioni da prendere. Ab
biamo solo avuto un primo 
scambio di Idee», Ma ritirere
te 1 vostri ministri dal gover
no? «-No, di questo non abbia
mo parlato. Comunque riu
niremo gli organi direttivi 
del partito, 1 direttivi del 
gruppi parlamentari e la DI' 
rettone. È una crisi difficile, 
che si sta svolgendo altra-
versosentlerl tortuosi. Quin
di bisogna riflettere e discu
tere*. 

Ancor più lapidarlo 11 vice
segretario Bodrato. *Sigtiorl, 
calma. È stata solo avviata 
una riflessione. Decisioni 
non ce ne sono ancora*. 

Ma anche non decidere, 
non mutare di un millimetro 
la propria posizione, rappre
senta — nel fatti — una scel
ta. La sensazione viene dalla 
lettura di quanto apparirà 
oggi sul Popolo a firma del 
direttore Paolo Cabras* *ll 
giro di boa costituzionale 
della crisi non ne ha alterato 
minimamente le ragioni, la 
natura e la difficoltà. Restia
mo convtntt della nostra po
sizione*. Insomma, la De non 
si muove e *con amarezza e 
con orgoglio torna a chiede
re l'ancoraggio alle regole e 
la trasparenza del gioco de
mocratico: E se nessuno le 
risponderà, allora la via non 
sarà che quella: «Con ama
rezza e con orgoglio si vada 
alle elezioni*. 

Federico Geremicca 

Giulio Andreotti 

Ecco l'Italia «post-industriale» 
La nuova mappa Istat: calano investimenti e il reddito di chi lavora 

La revisione della contabilità nazionale ha sconvolto tutti i dati - L'ampliamento del terziario, 60% del prodotto» avviene spesso 
a bassi livelli di produttività - L'aumento della pressione fìscale e, al tempo stesso, delle spese private per sanità e trasporti 

ROMA — Il presidente del-
l'Istat, Ouldo Rey, ha pre
sentato 1 dati revisionati del
la contabilità nazionale per 
11 periodo 1980-86. La rivalu
tazione del prodotto Interno 
lordo a 894mila miliardi, 
HSmlla In più rispetto alla 
precedente contabilità» ha ri* 
chiamato finora la maggiore 
attenzione mentre la mappa 
del cambiamenti fatta dall'I-
atat appare molto più impor
tante perché mette le cifre a 
due tendenze: l'indebollmen-
to della struttura economica 
e l'assenza di tentativi di go
vernare l mutamenti pilo
tandoli verso obiettivi socia
li. 

SI può giudicare un bene o 
un male, a seconda delle 
concezioni dell'economia, Il 
fatto che quel tanto di espan
sione che c'è stata viene trai
nata dall'estero: le esporta
zioni sono aumentate del 
25,4%, le Importazioni del 

15,8% (per questo la bilancia 
torna attiva pur nella stret
tezza del mercato Interno). 
Nessuno però, qualunque sia 
Il suo punto di vista, può 
mettere un segno positivo 
sul fatto che l'ammontare 
degli Investimenti del 1988 
sia risultato Inferiore 
dell'1% rispetto a quello del 
ISSO. 

La disoccupazione ha su
perato per questa ragione 
l'll% delle forze di lavoro. 
La quantità di risorse acqui
sita dallo Stato, entrata a di
sposizione della manovra 
governativa, è salita dal 
31,6% al 36,9% del prodotto. 
Quasi cinque punti In più. 
Con la vecchia contabilità 
sarebbero stati sette punti In 
più ma resta 11 fatto che le 
risorse manovrabili a dispo
sizione del potere politico so
no aumentate fortemente. 
Che uso ne è stato fatto? 

L'Istat ha fatto aumentare 
Il numero degli occupati tra

sformando le giornate spar
se ed 1 lavori parziali In unità 
lavoratrice. Ciò facendo non 
ha potuto evitare che 11 valo
re aggiunto prodotto per 
ogni lavoratore si presentas
se praticamente stagnante: 
17,7 milioni nel 1980 e 18,90 
milioni nell'86. Le attività 
emergenti dalla contabilità 
revisionata, si dice, sono a 
bassa composizione di capi
tale e quindi di valore ag
giunto. Esattamente dò che 
già sapevamo: questi Incre
menti di occupazione si 
chiamerebbero, sotto altri 
cieli e nelle mani di altri eco
nomisti, una forma di disoc
cupazione nascosta. 

Invece qualcuno parlerà 
di Italia post-industriale. 
Questo perché I servizi, 11 ter
ziario, passa al 60% di tutto 
11 prodotto e si vede assegna
re II30% di lavoratori In più. 
L'Industria scende dal 39,4% 
del prodotto al 34,7%; l'agri
coltura dal 5,8% al 4,4%. 

In questa Italia post-Indu
striale gli Investimenti nelle 
costruzioni civili sono risul
tati, nel 1986, inferiori del 
7,7% rispetto al 1980. Su cosa 
sono costruiti questi servizi 
che non sono capitalizzati 
(quindi tecnologicamente 
ancora poveri); che non sti
molano Investimenti Infra
struttura!!; che non fanno 
salire la produttività 11 cui 
primato resta dell'agricoltu
ra e dell'industria? 

La nuova contabilità Ita
liana stimolerà, speriamo, 
una discussione sull'evolu
zione strutturale. L'occupa
zione autonoma — in au
mento anche In altri paesi 
industriali - da noi sale dal 
30% al 32%. Questo livello è 
unico fra 1 paesi Industriali e 
riflette, oltre alle tradizioni 
dell'Iniziativa privata indivi
duale, quelle della patologia 
secolare della disoccupazio
ne di massa. 

Districare 11 nuovo dal 

vecchio, In questa area, è un 
compito che deve essere an
cora affrontato. Anche In se
de di rilevazioni statistiche. 

Il reddito del lavoro auto
nomo, ad esemplo, aumenta 
di un solo punto — dal I4tl% 
al 15,1% sul prodotto nazio
nale — a fronte di quel 32% 
di occupazione. Una parte 
cospicua del lavoratori auto
nomi vive a livelli più prole
tari degli stessi lavoratori di
pendenti Sono vecchie real
tà, sempre rifiutate a livello 
di politica economica. I lavo
ratori dipendenti, scesl al 
68% delle forze di lavoro, 
scendono anche dal 50,1% al 
48,8% del reddito nazionale. 

Altra zona oscura: In quale 
misura to strumento fiscale 
ha poi redistribuito questi 
redditi? 

Il prelievo fiscale passa in 
lire correnti da 73.454 miliar
di nel 1980 a 205.340 nel 1988. 
Dal 18,8% al 23% del prodot
to interno lordo. Questo 23% 

è l'Indice generico di pressio
ne fiscale. Ma c'è chi è stato 
spremuta e chi, Invece, ha 
Incassato. I prelievi sul red
diti di lavoro e sul consumi 
di massa hanno In qualche 
modo rifondato la struttura 
della finanza pubblica. Di ciò 
non troviamo traccia nelle 
rilevazioni di contabilità na
zionale. 

C'è Invece precisa traccia 
della struttura del mercato 
Interno sempre più sfavore
vole alle famiglie: con una 
spesa accresciuta global
mente dell'li,5% hanno spe
so 1137,4% In più per la salu
te e 11 20,6% In più per 1 tra
sporti (In termini reali). DI 
quanto sono migliorati la sa
lute e 1 trasporti? Qurndo la 
contabilità nazionale sarà In 
grado di rispondere positiva
mente od una domanda del 
genere tutto 11 mondo dell'e
conomia sarà cambiato. 

Renzo Stefanelli 

Cossiga a casa di Pertini 
ROMA — Il capo dello Stato, Francesco Cossiga, si è recato 
Ieri pomeriggio a trovare Sandro Pertini (recentemente sot
toposto a un piccolo intervento al cuore per l'applicazione di 
uh pacemaker) nella sua abitazione di piazza Fontana di 
Trevi. Cosslga, che si è trattenuto In visita una mezz'ora, ha 
detto di aver trovato Pertini «molto bene*. 

Per l'ora di religione 
questione di legittimità 
davanti all'Alta corte 

Il problema sollevato a Firenze da un gruppo di genitori - Non 
erano previste attività alternative - Una «discriminazione» 

La questione di legittimità 
costituzionale dell'insegna
mento della religione catto
lica è stata sollevata davanti 
all'Alta Corte dal pretore di 
Firenze, dottor Sergio II ma
gistrato ha dichiarato «rile
vanti e non manifestamente 
infondate» le eccezioni avan
zate da un gruppo di genitori 
di studenti della scuola me* 
dia fiorentina «Arnolfo di 
Cambio* Il loro ricorso trae 
spunto dal fatto che, nono
stante la scelta di non avva
lersi dell'insegnamento della 
religione cattolica, i ragazzi 

sono costretti a rimanere In 
classe durante questa ora di 
lezione, nella scuola in que
stione non è stata organizza
ta alcuna attività alternati
va. CIÒ — si obietta — con
trasta con la disposizione del 
nuovo Concordato secondo 
cui l'Insegnamento della re
ligione cattolica non deve 
dar luogo ad alcuna forma di 
discriminazione. I ricorrenti 
hanno avanzato perciò la ri
chiesta di trasmissione degli l rio obbligatorio può garanti-
atti alta Corte Costituziona

le, sostenendo che la nuova 
normativa non prevede un 
obbligo di scelta tra l'inse-

f;namento religioso ed altro 
nsegnamento alternativo, 

ma solo 11 diritto di scegliere 
se avvalersi o meno del pri
mo. E Invece gli studenti 
contrari all'Insegnamento 
religioso sono costretti ad es
sere presenti a scuola duran
te le ore di religione. Di con
seguenza solo la collocazione 
dell'insegnamento religioso 
al di fuori dell'orarlo ordina

re da ogni discriminazione. 

Scrive 11 pretore nella sua 
ordinanza, depositata il 30 
marzo scorso: «Un'Interpre
tazione della norma concor
dataria In senso difforme da 
quello prospettato dai ricor
renti espone la medesima a 
censure di legittimità costi
tuzionale non manifesta
mente infondate». Si chia
mano in causa gli articoli 19 
(libertà di fede religiosa), 2 
(diritti inviolabili) e 3 (egua
glianza di fronte alla legge 
senza distinzione di religio
ne) della Costituzione repub
blicana. 

•Per quanto attiene alla ri
levanza delle questioni di Il
legittimità prospettate — 
conclude 11 magistrato — la 
valutazione non può che es
sere positiva*. E pone di con
seguenza la questione di le
gittimità costituzionale del
l'art. 9, punto 2 della legge 
25 3.1985 n. 121 (che ratifica 
Il nuovo Concordato) e del
l'art. 5 lettera b) n. 2 del rela
tivo protocollo addizionale. 

La parola passa, a questo 
punto, al giudici della Corte 
Costituzionale 

Scandalo Usi a Torino 
Altri tre in carcere 

TERRA DI NESSUNO 

C ARO MAFIOSO, slamo gli alunni 
della scuola media di Vlllalba e 
ti scriviamo speranzosi che ti 
nostro messaggio possa essere 

recepito dalla tua coscienza, ammesso 
che tu ne abbia una..,.. Vlllalba è 11 comu
ne di Don Calogero Villini, con .storici' 
Insediamenti mafiosi, In provincia di Cai-
tantssetta. I ragazzi della scuola media in
feriore scrivono una lettera aperta al .ma
fioso.: .Non ti bastano I miliardi accumu
lati con 11 traffico di droga, le estorsioni, I 
contrabbandi, 1 sequestri?... Come reagi
resti se fosse un tuo tiglio a morire per 
una overdose o ad essere ucciso da una 
mano Invisibile?.. Cresce, malgrado tutto, 
una nuova coscienza antlmatiosa. E il ri
sultato delle lotte e delle mobilitazioni 
giovanili che In Sicilia, come In Campania 
e In Calabria, si sono diffuse: fino alle cel
lule più piccole della società. C'è, in que
sta nuova cultura, una grande carica eti
ca: .TU non hai coscienza, perché se l'a

vessi non resteresti sordo al grido di dolo
re delle madri che perdono 1 figli, delie 
spose che non potranno mal rassegnarsi 
per la perdita del loro mariti per te è 
importante solo 1! potere e non ti accordi 
del dolore che semini lungo la tua strada» 

E però questi ragazzi di Vlllalba, e 
un'Intera generazione, da Palermo a Na
poli, pur avendo prodotto questi nuovi an
ticorpi democratici nel vivere civile, non 
hanno avuto ancora un'apertura daparte 
delle Istituzioni. La stagione del processi 
— tanto discussi — sta per chiudersi E si 
sente in giro una nuova aria di soddisfa
zione e di boria da parte del poteri mafio
si. Si è fatto un gran casino sul processo di 
Napoli e sull'affare Tortora Ora nessuno 
dice più niente sull'espansione di un nuo
vo dominio camorristico in Campania E 
non parliamo di Reggio Calabria, e della 
nuova spirale che lì si è aperta 

Ecco perchè quel ragazzi dì Vlllalba, e 
gli studenti della Sicilia e di tanta parte 

Caro mafioso, 
se fosse tuo figlio 
a morire di droga? 

TORINO — Con I tre arresti 
di Ieri sono salite a dlclotto 
le persone Unite In carcere 
nell'ambito dell'Inchiesta 
sulla Usi 1-23 del capoluogo 
piemontese. Le indagini so
no condotte dal giudici Aldo 
Cuva e Stella Camlnlti:l due 
magistrati Ieri hanno emes
so anche una decina di nuo
vi mandati di comparizione. 
In cella stavolta sono finite 
Vincenza Amoretti, di 42 
anni, Antonia Guarlnl, di 39 
e Rita Felice di 46. Tutte e 
tre risultano Impiegate nel 
laboratorio di analisi pub
blico di via San Francesco 
da Paola. Le tre Impiegate 
erano state Interrogate 
mercoledì e subito dopo po
ste In stato di fermo. Ieri 
mattina sono scattati gli or
dini di arresto. 

di Pietro Folena 

L'Amoretti, la Guarlnl e 
la Felice si sono viste conte
stare tre Ipotesi di reato: 
corruzione, concussione e 
falso materiale. A far cadere 
sul loro capo 1 provvedi
menti giudiziari è stata so
stanzialmente la testimo
nianza fornita da una di
pendente della clinica pri
vata torinese «Major*. La te
stimone avrebbe detto che 
le tre donne avrebbero chie
sto (e ottenuto) denaro per 
dirottare verso II centro dia
gnostico privato gli utenti 
che affluivano al servizio 
pubblico. Oltre alla «Major* 
si sarebbero avvalsi di que
sto traffico anche 1 centri 
•Cernala*, «Lamat», e «Ics*. 

La testimonianza della 
dipendente della «Major* sa
rebbe stata scrupolosamen
te varif icata dagli Investiga

tori. In particolare sarebbe
ro emersi riscontri bancari 
che documentano 1 paga
menti da parte del laborato
rio «Cernala». Oltre al dena
ro le donne avrebbero rice
vuto anche pellicce. 

Come abbiamo detto, 1 
magistrati hanno emesso 
anche altri dieci mandati di 
comparizione (la cifra com
plessiva sale così a oltre ses
santa). Sotto inchiesta si 
trovano, tra gli altri, il re
sponsabile del servizio di 
medicina integrativa della 
Usi 1-23, prof. Enrico Conci-
na, la sua «vice* Renata Ra
nieri, un medico, Mario Pa
rino (che è agli arresti domi
ciliari), la responsabile del
l'ufficio liquidazione, Lilia
na Corderò (in carcere) e 
cinque impiegate dello stes
so ufficio. 

del paese, guardano con attesa, e preoccu
pazione, alle conclusioni prossime del 
processo di Palermo. SI capirà se una sta
gione di lotte ha davvero incrinato il cer
chio di ferro e piombo del sistema mafio
so; o se una nuova «pace* tra mafia e set
tori del potere, della De e di altri alleati di 
pentapartito è alle porte. 11 pessimismo è 
d'obbligo. Anche leggendo quanto Lucia
no Llgglo ha dichiarato l'altro giorno al 
Giornale di Sicilia. Dò del soldi ai radicali, 
ci Informa, perla loro battaglia. Ho incon
trato l'altro giorno Tortora. Non mi iscri

vo — pensate un po' — perché Pannella 
ha dichiarato che il processo di Palermo 
era più serio di quello di Napoli. Ma per 
fortuna — conclude Liggio — pare che 
Pannella si stia ravvedendo Vedremo. Ma 
non passivamente. C'è un diritto alla giu
stizia e alla vita del giovani siciliani che 
viene prima di ogni altra cosa. <ll denaro 
non ti fa padrone — concludono l ragazzi 
di Vlllalba —: tu. In fondo, non sei nessu
no*. Questi giovani, invece, sono 'qualcu
no*. • » * 

Repubblica, Corriere della Sera: Ja noti

zia manca, ed è relegata, per 1 cittadini 
romani, In cronaca. Il Popolo, l'Avantl, 
l'Avvenire: non ce n'è traccia. E l Tg del
l'altra sera hanno asetticamente dato 1 ri
sultati dell'attribuzione dei seggi, e non 
quelli dei voti. Non mi riferisco alla morte 
di un panda In uno zoo, o al rinnovo delle 
cariche nel Crai dell'Aglp. Ma alle elezioni 
universitarie di Roma in cui la sinistra 
passa da 2.700a oltre 6.000 voti, e aumen
ta del 15%. E in cut CI perde, e anche so
cialisti e fascisti. E tutto questo con un 
aumento di votanti. Repubblica, ia vigilia 
del voto, aveva scritto che quelle elezioni 
erano la verifica per la Fgci e per CI. Ma II 
lettore di Repubblica, almeno fino a Ieri, 
non aveva diritto di conoscere l'esito della 
verifica. Comprendo Popolo, Avantil, Av
venire; stampa da sempre nota nel mondo 
per la propria obiettività. Ma al grandi 
quotidiani 'dimezzati* ancora no, non 
credevo. O meglio: icarte false*, come dice 
ti buon Panza, ma non fino al punto di 

nascondere avvenimenti di così grande ri
lievo. 

Viene da chiedersi: e se avesse vinto CI? 
Le inchieste sulla crisi del Pel, sugli errori 
della Fgcl, sulla sovversione di chi svuole 
importare 11 vento francese*, come si è 
scritto nel mesi passati, si sarebbero mol
tiplicate. Alla 'Sapienza*, In vece, si è vota
to con sapienza. Con tre considerazioni 
finali. 

Il buon Polettl — Il cardinale —, dei cut 
interventi avevo già ripetutamente parla
to, esce piuttosto malconcio dal voto. 

A proposito di venti, ora comincia a sof
fiare da Roma, e speriamo a lungo, una 
forte tramontana. 

E, Infine: negli ultimi anni avevamo 
perso un po'il gusto di vincere. L'abbiamo 
riassaporato ora. Facciamo sì che questo 
sta l'antipasto dt un lauto pranzo. Anche 
nel caso in cui le manfrine Dc-Pst ci por
tassero aiie elezioni. 


